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1. DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO AI FINI DELL’IMPATTO PAESAGGISTICO -
AMBIENTALE 

La proposta di variante in oggetto è relativa ad un progetto di opera pubblica (percorso pedonale e ascensore 

di risalita) finanziato nell’ambito del Programma integrato per la qualità dell’abitare (Pinqua) denominato “Ponte 

San Giovanni – da periferia a città”. 

 

Lo spazio interessato dal progetto è l'area compresa fra la stazione ferroviaria di Ponte San Giovanni e via 

Manzoni, in prossimità dell'intersezione con via Cestellini, asse strategico del quartiere con direzione sud-nord 

(fiume Tevere-Ferrovia), che accoglie i flussi delle due strade principali (via della Scuola e via Manzoni) e 

costituisce un importante bacino d'utenza per il sistema ferroviario.1 

. 

Allo stato attuale il principale impedimento per l’accessibilità fra via Cestellini e la stazione è costituito da un 

dislivello di circa 5,80 metri, valicabile soltanto attraverso scale pedonali private ad uso pubblico. 

 

Il progetto, pertanto, nasce dall'esigenza di creare un miglior collegamento fra la stazione ferroviaria e l'area 

a sud e pone, fra gli obiettivi primari, l'abbattimento delle barriere architettoniche per rendere la stazione 

accessibile anche all'utenza svantaggiata. Seguendo i dettami dell'architettura inclusiva, il progetto si pone 

come fine quello di realizzare un percorso fruibile da tutta l'utenza, aggiungendo comfort, godibilità degli spazi 

e percezione della sicurezza superiori rispetto all'attuale frammentato schema delle possibilità di accesso. La 

proposta si basa su un percorso costituito da rampe con pendenza massima dell’8%, da un corpo scale e da 

un ascensore. Il percorso è incorniciato da piccole aree verdi e supportato da aree di sosta, attrezzate e non. 

 

Allo stato attuale la zona di intervento è totalmente urbanizzata: gli interventi già realizzati ad oggi non hanno 

determinato comunque particolari situazioni di dissesto idrogeologico. La zona nel complesso è caratterizzata 

da valori di pendenze estremamente modeste, tanto che ai fini pratici può essere considerata come costituita 

da due aree pianeggianti separate da un gradone, e non è stata rilevata la presenza di fenomeni di dissesto 

profondo legati alla azione della gravità, permettendo inoltre di affermare che la realizzazione di quanto in 

progetto, visti gli interventi di stabilizzazione del fronte di sbancamento, andrà a migliorare la attuale 

condizione di stabilità del sito. 

 

 

 

 

 

                                                           
1 Identificazione catastale: partt. 27, 283 e 341 del fg. 273 NCT e NCEU, part. 32 del fg. 290 NCEU. 
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Estratto planimetria catastale  

 

 

Estratto orto-foto 
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Estratto della C.T.R 

 

 

 

2. PREVISIONI DEL VIGENTE PRG E CONFORMITA’ URBANISTICA 

L’intervento, così come definito in sede di progettazione, interessa alcune rate di terreno classificate nel 

vigente PRG parte operativa come zona per servizi privati “Spr” corredata dalla previsione di un percorso 

pedonale ai sensi dell’art. 10 del TUNA, la cui definizione, è operata nella cartografia degli “Insediamenti 

Urbani e Periurbani” in scala 1:5.000 giusta tavola PO 12/15.  

Nella fattispecie le destinazioni ad esse assegnate, indicate nella Tavola di PRG sopra richiamata, risultano  

essere quindi quella di zona per servizi di interesse privato “Spr” (art. 141 del TUNA) con specifica prescrizione 

attuativa prevista dal richiamato art. 10 del TUNA, inerente il percorso pedonale sopra citato. 

Le opere previste dal progetto risultano pertanto parzialmente conformi alle previsioni dello strumento 

urbanistico del vigente PRG, in quanto il percorso pedonale indicato nel piano ha un andamento diverso da 

quello del progetto che si intende approvare nell’ambito del finanziamento Pinqua.  
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Estratto del PRG del Comune di Perugia - Parte Operativa 

 

Come si può notare nelle cartografie sottostanti Il lotto interessato dall’intervento non ricade all’interno dei limiti 

dei vincoli ambientali e paesaggistici. 

 

 

Estratto del PRG del Comune di Perugia - Parte Strutturale - Allegato A4_1 "Rischio Ambientale" 
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Estratto del PRG del Comune di Perugia - Parte Strutturale - Allegato A3_1 "Vincoli Ex Lege" 

 

 

                2.1    Contenuti della variante 

La variante urbanistica consiste: 

• Nel riposizionamento del percorso pedonale già previsto dal PRG e posto in corrispondenza 

della vigente zona “Spr”, secondo il tracciato progettato riguardante il miglioramento 

dell’accessibilità alla stazione di P.S.Giovanni nell’ambito del Programma Innovativo Nazionale 

per la Qualità dell’Abitare (PINQUA); detta zona “Spr” sarà regolata da specifica prescrizione 

normativa inserita all’art. 141 del TUNA del seguente tenore: < nel comparto Spr ubicato in loc. 

P.S.Giovanni è prevista la realizzazione di un percorso pedonale ed impianto tecnologico  

correlato (ascensore), di cui al progetto d’opera pubblica per il miglioramento dell’accessibilità 

alla stazione di P.S.Giovanni nell’ambito del Programma Innovativo Nazionale per la Qualità 

dell’Abitare (PINQUA) >.  

• Nella ricollocazione della cabina ENEL presente in via Nino Bixio in altro sedime di proprietà 

comunale posto in prossimità di via Pietro Cestellini in conformità a quanto previsto dall’art. 138 

del vigente TUNA e tenendo conto del parere favorevole espresso dallo stesso ENEL. 

• Nella rappresentazione cartografica di quanto sopra illustrato. 

• Le arre interessate dall’opera pubblica sono di proprietà privata e pertanto è necessario attivare 

le relative procedure di esproprio. 
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2.2 Le caratteristiche geologiche dei terreni  

Ponte San Giovanni è una frazione del Comune di Perugia. Il fiume Tevere, geograficamente situato al limite 

sud-est del territorio di Perugia (circa 7 km dal centro cittadino), a circa 180 m s.l.m., ne traccia il confine con 

il limitrofo comune di Torgiano. Il territorio è suddiviso in una parte pianeggiante, attorno all'alveo fluviale, ed 

in una parte collinare, a segnare i primi contrafforti del colle di Perugia.   

 

La zona di intervento è complessivamente caratterizzata da valori di pendenze ridotti.  

Dal punto di vista geologico, l’area d’intervento è interessata dalla presenza di terreni alluvionali, costituiti da 

alluvioni recenti appartenenti al primo ordine di terrazzi. Essa a monte è interessata dalla presenza di terreni 

eluvio colluviali che mascherano la presenza alla profondità stimata tra 15 e 20 metri, di roccia in posto 

appartenente alla Formazione della Manoso Arenacea Umbra Membro di Bettona. Questa è costituita da 

arenarie in starti molto potenti, spesso plurimetrici e talvolta amalgamati, dotati di frequenti strutture massive. 

La base degli strati a volte è costituita da ghiaietto centimetrico poligenico, e sono assenti intercalazioni 

pelitiche. Essa immerge al disotto dei terreni alluvionali che affiorano nell’area d’intervento, ed a carico dei 

quali sono state effettuate indagini geologiche e geotecniche volte a definirne la stratigrafia e le caratteristiche 

meccaniche. I terreni affioranti si presentano sciolti fino alle profondità investigate e l’origine è ascrivibile ad 

un ambiente deposizionale di tipo fluvio lacustre. Essi sono formati dalla intercalazione tra livelli, liste e lenti 

variamente disposte ed interdigitate a costituzione del pacco sedimentario. Tali lenti sono costituite da materiali 

a differente competenza granulometrica. Le analisi granulometriche e penetrometriche eseguite, nonché le 

stratigrafie rilevate in fase di esecuzione dei sondaggi, evidenziano che detti materiali presentano prevalente 

natura limo sabbiosa, in quanto formati da granulometrie fini e medie. Nel complesso è stato possibile definire 

una eterogeneità piuttosto elevata del sedimento a piccola scala conseguente alla limitata continuità areale e 

verticale delle singole lenti, mentre in grande il volume investigato si presenta piuttosto omogeneo. Fino alla 

massima profondità raggiunta in fase di esecuzione delle prove non è stata rilevata la presenza del basamento 

resistente. Le prove penetrometriche realizzate confermano per i terreni sciolti medie e discrete caratteristiche 

meccaniche.  

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Metro
https://it.wikipedia.org/wiki/Livello_del_mare
https://it.wikipedia.org/wiki/Torgiano
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Stralcio carta geologica 

 

6. LE RICADUTE PAESAGGISTICHE E AMBIENTALI DELL’INTERVENTO 

L’intervento oggetto della variante si colloca in un’area densamente edificata nel cuore del quartiere di Ponte 

San Giovanni nei pressi della stazione ferroviaria. L’opera, che si inserisce in un ampio programma di 

riqualificazione della zona centrale di Ponte San Giovanni, consiste nella realizzazione di un percorso 

pedonale, in continuità con la centrale Via Cestellini, che conduce ad un ascensore di risalita che “sbarca” 

sulla via Nino Bixio di fronte alla stazione ferroviaria. L’intervento si inserisce in un ampio programma di 

riorganizzazione della mobilità del quartiere finalizzato a limitare l’uso dell’auto ed a favorire la mobilità 

pedonale e ciclabile.  

L’opera pubblica comprende anche la demolizione di una vecchia cabina in muratura di scarsissima qualità 

estetica; nel sedime su cui attualmente insiste la cabina Enel sarà realizzato il nuovo ascensore. 

La creazione del percorso pedonale e del sistema di risalita, che si inserisce in un contesto fortemente 

urbanizzato e di scarsa qualità, non vincolato paesaggisticamente, contribuirà sensibilmente alla 

riqualificazione della zona. Il progetto non solo non recherà in alcun modo danno all’ambiente, ma al contrario 

contribuirà sensibilmente a migliorare la qualità estetica e ambientale del contesto, perchè finalizzato, insieme 

ad altri interventi sulla mobilità, a ridurre l’uso delle auto e rendere accessibile a tutti gli spazi e servizi più 

importanti del quartiere.      

 


		2023-04-26T09:24:10+0200
	Franco Marini


		2023-07-17T16:30:57+0200
	ZEPPARELLI FABIO




